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Èpartita ieri inPuglia la sommi-
nistrazionedella quartadose di
vaccinoantiCovidperisoggetti
fragili. A ricevere il richiamo, a
distanza di almeno 120 giorni
dall’ultima dose, sono le perso-
ne che presentano condizioni
di estrema vulnerabilità per
marcata compromissione della
risposta immunitaria. L’asses-
sore regionale alla Sanità Roc-
co Palese ha sottolineato il pri-
matonazionaledellaPugliaper
le vaccinazioni in tutte le fasce
dietà. «Laquartadoseèunulte-
riorepassoavanti - hadichiara-
to -. Partiamo oggi qui nel Poli-
clinico e in tutta la Puglia con
una iniziativa attiva e diretta
conlaquartadose,adistanzadi
120 giorni dall’ultima dose, per
pazienti fragili, malati rari, tra-
piantati, tutti coloro che è ne-
cessario proteggere ulterior-
mente. Bisogna daremerito sia
agli operatori sanitari che stan-
no continuando a contribuire a
una campagna eccezionale, sia
soprattutto alla responsabilità
con cui il popolopugliese ha af-
frontato questa campagna vac-
cinale».
«Al di là della quarta dose -

ha proseguito Palese - c’è un’al-
tra novità che rappresenta un

grande invito a tutte le persone
indecise, a tutti coloro che per
variemotivazioninonhannoef-
fettuato la vaccinazione con i
vaccini che erano in campo:
possiamo somministrare il No-
vavaxeper i prossimi giorni so-
no stati programmati degli
opendayneiquali, senzapreno-
tazione, tutte le persone dai 18
anni in su possono andare a fa-
requestovaccino.Èimportante
vaccinarsi perché ancora non
siamo fuori dalla pandemia e ci
auguriamo di essere nell’ulti-
motratto.Speriamochenonsia

un’illusione come le altre vol-
te». Infinehaevidenziato il con-
tributo dei vaccini per la prote-
zione delle vite umane. «Basta
vedere il calo dei ricoveri ospe-
dalieri edegli ingressinelle tera-
pie intensive»,haconcluso.
I pazienti fragili «sono oltre

50mila»,haspiegatoildirettore
del dipartimento Salute della
Regione,VitoMontanaro. «Cer-
cheremo di confermare i risul-
taticheabbiamoregistratosino
aoggiconlevaccinazioniatutti
i cittadini e le cittadine pugliesi
mantenendo un ritmo davvero
invidiabile sia a livello regiona-
le, sia a livello nazionale che
porta la Puglia a essere ai primi
posti in classifica in Italia per
vaccinazioni di prime, seconde
eterzedosi».
Ieri nei tre ambulatori attiva-

ti nella piastra chirurgica del
Policlinico di Bari sono state
programmate le prime cento
vaccinazioni: a ricevere per pri-
mi il booster sonostati i pazien-
ti trapiantati di rene, fegato e in
dialisi.Nel finesettimanasaran-
no triplicati gli ambulatori per
coprire circa 400 pazienti al
giorno.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sono 4.316 i nuovi casi di coronavirus su 31.526 test giornalieri
registrati in Puglia (13,6% dei test), mentre 14 sono le persone
morte. Le persone attualmente positive sono 77.380 (quasi due-
mila in meno di ieri quando erano 79.320), mentre 593 sono ri-
coverate in area non critica (ieri 595) e 36 in terapia intensiva
(ieri erano31).

Bollettino regionale: 4.316 nuovi casi
Positivi in calo ma altri 14 decessi

La giornata

Covid, quarta dose ai più fragili
Pronto pure il vaccino Novavax

Partita ieri
in Puglia la
somministra-
zione della
quarta dose
di vaccino ai
più fragili



La pandemia

Al  via  la  somministrazione  della  
quarta dose di vaccino anti-Covid 
per i soggetti fragili. Le vaccinazio-
ni vengono effettuate con un’inizia-
tiva attiva e diretta, a distanza di 
120 giorni dall’ultima dose per fra-
gili, malati rari, trapiantati e «tutti 
coloro che è necessario proteggere 
ulteriormente», ha chiarito l’asses-
sore regionale  alla  Sanità,  Rocco  
Palese, durante l’avvio della cam-
pagna per le quarte dosi partita dal 
Policlinico, dove nel corso della pri-
ma giornata sono state program-
mate le prime 100 vaccinazioni. A 

ricevere per primi il booster sono 
stati i trapiantati di rene, fegato e 
in dialisi. Nel fine settimana saran-
no triplicati gli ambulatori per co-
prire circa 400 pazienti al giorno. 
In totale, secondo i dati forniti dal 
capo  dipartimento  Salute  Vito
Montanaro, i fragili da vaccinare so-
no oltre 50mila. E anche in Puglia 
gli studi dei medici di base aderi-
ranno allo sciopero indetto dal sin-
dacato Smi in ambito nazionale. Si 
stima che anche oggi  resteranno 
chiusi  circa  300  studi:  «Rivendi-
chiamo alcune tutele  — ha detto 

Francesco Pazienza, segretario re-
gionale dello Smi Puglia — come la 
malattia,  le  astensioni  dal  lavoro 
per le colleghe in gravidanza. De-
nunciamo l’eccessiva burocratizza-
zione del nostro lavoro che ci ha 
trasformato in amministrativi e ha 
sottratto tempo utile per l’assisten-
za. La goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso è stata la bocciatura in 
parlamento  dell’emendamento
per riconoscere un indennizzo alle 
famiglie dei medici morti per Co-
vid sul lavoro». — a.cass.
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Via alla quarta dose anti-Covid per i fragili

Bari Primo piano

k Il Policlinico Una delle 
vaccinazioni di ieri mattina

4.136
I nuovi contagi

La maggior parte sono stati 
rilevati in provincia di Lecce 
(1.272). Sono 1.083 a Bari,
641 a Foggia, 623 a Taranto, 
350 nella Bat e 306 a Brindisi

14
Le vittime

Gli attualmente positivi sono 
77mila 380: 593 sono 
ricoverati in area non critica 
(-2 rispetto al giorno prima)
e 36 in terapia intensiva (+5)

Il bollettino
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BORRACCINO

Mino Borraccino, 
consigliere del presidente 
della Regione
per l’attuazione 
del Piano Taranto

Così cambia 
la sanità territoriale
TARANTO - «A breve ci saranno 
nuovi standard di assistenza per la 
sanità territoriale, definiti dal Mini-
stero della Salute con apposito de-
creto passato all’approvazione della 
Conferenza Stato-Regioni».
Lo afferma Mino Borraccino, con-
sigliere del presidente della Regio-
ne Puglia per l’attuazione del Piano 
Taranto.
«Il nuovo modello di assistenza sa-
nitaria, quella non ospedaliera, sarà 
garantita in collaborazione con gli 
studi dei medici di famiglia attivi 7 
giorni su 7, per 12 ore. 
1) Nasceranno gli Ospedali di co-
munità: almeno un nosocomio do-
tato di 20 posti letto ogni 50mila - 
100mila abitanti, in Puglia saranno 
31.
2) Il perno del nuovo sistema sa-
nitario territoriale saranno le Case 
della salute,  strutture dove i pa-
zienti potranno contare su una as-
sistenza h24, sette giorni su sette. 
Lo standard ministeriale prevede 
una Casa della comunità- hub ogni 
40mila-50mila abitanti all’interno 
della quale opereranno 7-11 Infer-
mieri, un assistente sociale e 5-8 
unità di personale sociosanitario, in 
Puglia ne nasceranno 107. Le strut-
ture garantiranno equipe multipro-
fessionali, punto prelievo, servizi 
diagnostici  e servizi ambulatoriali 
specialistici per le patologie ad ele-
vata prevalenza. Rimarranno gli 
Studi dei medici di famiglia (defi-
niti spoke delle Case della Comuni-
tà) che saranno collegati in rete per 
garantire aperture h12 sei giorni su 
sette. 
3) Il decreto ministeriale prevede
pure l’attivazione di 40 Unità di 
continuità assistenziale - una ogni 
100mila abitanti - per le quali sa-
ranno necessari 40 medici e 40 
infermieri. E altri 250 sanitari in-
fermieri e persone di supporto  sa-
ranno necessari per gestire le 40 
Centrali operative territoriali. 
Sarà necessario reperire oltre 1000 
nuovi infermieri, un centinaio di 
assistenti sociali e circa 800 opera-
tori socio-sanitari. Si tratta quindi 
- conclude Borraccino - di 2mila sa-
nitari da assumere entro il 2026 per 
mandare a regime le nuove struttu-
re di prossimità assistenziali». 
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